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SETTIMANA NEL MONDO 

Un successo di Panama 
La discussione tra gli 

Stati Uniti e Panama sulla 
vertenza del Canale, inter 
rotta da lungo tempo dopo 
essere rimasta per anni nei 
limiti • di una « semplice 
riaffermazione dei rispettivi 
punti di vista » (secondo 
l'espressione ' del ministro 
degli esteri panamense, 
Juan Antonio Tack), sem
bra aver registrato un sen
sibile progresso dopo due 
viaggi dell'ambasciatore spe
ciale di Nixon, Ellsworth 
Bunker, nella piccola Re
pubblica centro-americana. 
Gli Stati Uniti hanno an
nunciato infatti ufficialmen
te una « intesa di princi
pio » e la loro disposizione 
a negoziare « un accordo 
per il ritorno della zona del 
Canale e del Canale stesso 
alla sovranità panamense ». 

11 ristabilimento della so
vranità è la rivendicazione 
fondamentale avanzata da 
Panama nella vertenza con 
l'imperialismo americano, 
che fin dal 1903, grazie a 
un trattato imposto, si è 
istallato nella zona del Ca
nale, mantenendovi proprie 
truppe — il cosiddetto Sou
thern Command •— e basi 
militari; una rivendicazione 
che implica la decadenza di 
quel trattato e delle sue 
pretese di « perpetuità ». 
Dall'annuncio americano e 
dalle indiscrezioni che lo 
accompagnano si desume 
che ci sarà un nuovo trat
tato, questa volta a ter
mine, e, ancor prima della 
sua scadenza, un « gradua
le » ristabilimento dell'auto
rità panamense nella zona. 
Anche il Southern Com
mand — questo « costoso 
anacronismo, simbolo del 
cattivo uso del potere mili
tare », come lo ha definito 
il Wall Street Journal — ha 
i giorni contati. Poco o nien
te si sa, invece, circa l'esito 
della discussione su altri 
punti in sospeso, e, in parti
colare, sul progetto per la 
costruzione di un secondo 
canale a livello, destinato 
ad alleggerire il traffico su 
quello esistente. Washing
ton mette inoltre l'accento 
su tempi lunghi sia per il 
completamento del negozia
to sia per il trapasso dei 
poteri. 

Tanto il rilievo spettacola
r e dato alla notizia quanto 
le reticenze sul merito ri
flettono lo stile di Kissin
ger, il quale, oltre a mobi
litare, con Bunker, uno del 

• I L G E N . TORRIJOS -
Diritto alla sovranità 

diplomatici americani più 
esperti (è stato ambasciato
re a Saigon ed è ora a capo 
della delegazione americana 
a Ginevra), aveva già avuto 
occasione di sottolineare 
pubblicamente il suo impe
gno personale per il suc
cesso della discussione. Co
me nel Vietnam e nel Me
dio Oriente, la diplomazia 
americana mostra, dopo an
ni di chiusura immobilisti
ca, una improvvisa fretta di 
modificare la rotta e una 
fretta ancor maggiore di ri
scuotere il relativo credito. 

Come si spiega questo mu
tamento? Uno dei motivi è 
che, come appunto nel Viet
nam e nel Medio Oriente, 
la situazione a Panama ha 
già cominciato a compro
mettere gli sforzi intrapresi 
sul piano globale per offri
re della politica americana 
una immagine positiva. Nel 
marzo scorso, la sessione 
panamense del Consiglio di 
sicurezza delPONU, solleci
tata dal generale Omar Tor-
rijos, capo del regime « na
zionalista » e progressista 
di Panama, ha segnato un 
pesante rovescio per Wa
shington, costretta a ricor
rere al « veto » per evitare 
una rimessa in discussione 
dei suoi privilegi al livello 
internazionale. Ora, la que
stione è iscritta all'ordine 

AMBASCIATORE BUN 
KER — Una < svolta » 

del giorno dell'incontro tra 
Kissinger e i ministri degli 
esteri latino-americani, che 
avrà luogo il mese prossimo 
nel Messico: un gesto atto 
ad alleggerire questo han-
diati è stato evidentemente 
ritenuto indispensabile. 

Una seconda e più specifi
ca motivazione è proprio nel 
progetto che riguarda la co
struzione del secondo cana
le. La realizzazione di que
sto progetto è considerata a 
Washington tanto più ur
gente ' dopo i contatti che 
Torrijos ha stabilito con Cu
ba, con il Perù, con i paesi 
socialisti e con quelli del 
« terzo mondo » e dopo la 
preferenza manifestata dai 
nuovi dirigenti panamensi 
per' un Canale « internazio
nale », costruito e funzio
nante « con l'apporto di tut
ti e nell'interesse di tut
ti ». Terza ma non ultima 
ragione è che gli ultimi me
si hanno visto fallire a Pa
nama il più aperto e con
sistente tentativo finora 
compiuto dall'oligarchia per 
silurare, con un'azione di 
tipo « cileno », il regime 
uscito nel 1968 dal pronun
ciamento dei militari pro
gressisti. Il momento di 
svolta si è avuto nello scor
so ottobre, quando Torrijos 
ha ribadito nel modo più 
fermo, contro ogni possibili
smo, l'orientamento « rivo
luzionario » del suo gover
no e ha avvertito i capi del 
movimento che « un solo 
aeroplano » sarebbe stato 
sufficiente per deportarli in 
Florida, nel « paradiso dei 
reazionari falliti latino-ame
ricani ». 

L'annuncio americano re
lativo al Canale rappresen
ta dunque un importante 
successo per il nuovo regi
me panamense. Panama en
tra nel '74 con buone earte. 
La scoperta di vasti e ric
chi giacimenti di rame nella 
provincia montana di Chi-
riqui, l'esistenza quasi cer
ta di giacimenti di petrolio 
sulla costa atlantica gli pro
mettono un destino econo
mico diverso da quello di 
« paese di servizi », quale è 
stato finora. La prospettiva 
di un recupero del Canale 
ne accresce il peso politico. 
A questi fatti nuovi è colle
gato il viaggio che Torrijos 
intraprenderà, a partire da 
domani, nel Perù e in Ar
gentina. 

Ennio Polito 

Conferenza stampa a Lima 

Velasco ribadisce l'amicizia 
del Perù con l'URSS e Cuba 

Sottolineata l'importanza dell'aiuto sovietico per lo sviluppo dell'eco 
nomla del paese - Il governo peruviano pagherà l'indennizzo per la 
« Cerro de Pasco » • Prossima visita del capo del governo panamense 

LIMA, 12 
Il Presidente peruviano ge

nerale Velasco Alvarado ha 
espresso la soddisfazione de! 
suo governo per le buone re
lazioni e l'amicizia esistenti 
con Cuba e con l'Unione So
vietica. Velasco ha parlato nel 
corso di una affollata confe
renza stampa dichiarando fra 
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l'altro: « Il governo del Perù 
ringrazia ancora una volta il 
Primo ministro cubano co
mandante Fidel Castro per le 
sue dimostrazioni di appoggio 
alla rivoluzione ». 

Nel corso dell'incontro con 
la stampa — protrattosi per 
tre ore — i giornalisti han
no a più riprese posto doman
de sull'acquisto di armi dal
l'URSS o da altri paesi. Ve
lasco ha risposto: « Si. noi ab 
biamo acquistato delle arni. 
perché anche gli altri paesi 
ne acquistano. Se essi coni 
prano armi dobbiamo farlo 
anche noi. benché s'a dolo
roso. dato che si spende del 
denaro che è nncessar;o per 
lo sviluppo Se il Perù h i b:-
gno di armi, esso le acquisti 
dove ritiene conveniente Nes 
suno. nessun paese può dirci: 
non comprate!, perché sa be
nissimo quile sarebbe la no
stra risposta». 

Velasco ha poi sottolineato 
le buone relazioni che esisto
no con l'Unione Sovietica, ri
stabilite cinaue anni or sono. 
e ha in part:coIare ricordato 
l'aiuto tecnico e finanziano 
dell'URSS al Perù 

Molti sono stiti naturalmen
te gli argomenti toccati d?.I 
Presidente peruviano nella 
conferenza stampa. Per quan 
to riguarda il a golpe » fasci 
sta in Cile: il cambiamento di 
governo avvenuto in settem
bre a Santiago — ha detto — 
non tocca per nulla la rivo
luzione peruviana. Sulla «Cerro 
de Pasco», la compagnia mi
neraria nazionalizzata di re
cente: il governo peruviano 
pagherà l'indennizzo secondo 
i meccanismi legali vigenti e 
sulla base del reale valore 
dell'imoresn: valuteremo — 
ha detto Velasco — anche i 
morti provocati dal trust nord
americano; i negozìaM con gli 
USA sono in corso e riguar
dano non solo la «Cerro de 
Pasco» ma anche altre so
cietà statunitensi. Secondo il 
Presidente peruviano, gli USA 
difficilmente potranno mette
re in atto la loro minaccia di 
intervento contro i paesi ara
bi: K Sarebbe uno sbaglio par
larne: una cosa del gene
re poteva essere creduta pri
ma dell'operazione contro San 
Domingo, ma nell'epoca at
tuale le cose sono ben di
verse ». 

Velasco ha infine accenna
to anche alla prossima visiti 
che il capo del governo pa
namense generale Omar Tor
rijos compira in Perii, visita 
che a suo giudizio permetterà 
di stringere l legami di ami-
CÌZIA fra 1 due paesi. 

A proposito di questa visi
ta e da segnalare che anche 
da parte panamense ne vie
ne sottolineata l'importanza. 
Il rettore dell'università nazio
nale di Panama. Romulo Esco-
bar Bethancourt. dopo aver 
definito la nazionalizzazione 
della «Cerro de Paco» «un av
venimento che suscita simpa
tia presso tutti i panamensi 
perché è un passo importan
te nel recupero delle nostre 
risorse nazionali ». ha detto 
che la visita in Perù J servi
rà a studiare l'esperienza ri
voluzionaria di questo pac.->e 
fratello e a familiarizzarci con 
i problemi della collaboraz:o 
ne fra i due Paesi ». 

DOPO I COLLOQUI CON IL PRESIDENTE EGIZIANO 

Disimpegno: ora Kissinger ne discute 
a Gerusalemme coi dirigenti d'Israele 

Illustrerà a Golda Meir la posizione egiziana espostagli ieri da Sadat - Le conversazioni di Assuan, definite 
« estremamente buone » - Il segretario di Stato americano tornerà in Egitto al termine dei suoi incontri israeliani 

IL CAIRO, 12 
Il segretario di Stato ame

ricano Henry Kissinger ed 11 
presidente egiziano Sadat, 
hanno avuto oggi una nuova 
serie di colloqui sulla .->epa-
razione delle forze egiziane 
ed israeliane sul fronte uel 
Canale di Suez. Lasciando 
nel pomeriggio Assuan per 
raggiungere Gerusalemme, do
ve affronterà con i dirigenti 
israeliani 1 problemi del di
simpegno, il segretario di Sta
to USA ha delinlto «ottimi» 
i suoi colloqui con Sadat. 

Secondo fonti attendibili, an
che stamane, come già nel
la conversazione di ieri, 1 due 
interlocutori avrebbero affron
tato quattro punti, ritenuti 
basilari per il proseguimen
to del negoziato ginevrino e 
11 suo passaggio dai temi mi
litari alla sostanza politica 
Essi sarebbero: la portata del
l'iniziale ritiro delle forze i-
sraeliane; il collegamento fra 
il disimpegno militare ed il 
ritiro israeliano ed un even 
tuale accordo generale tra i 
due paesi; l'estensione e il ti
po della zona-cuscinetto In 
cui dovrebbe venire insedia
ta una forza speciale delle 
Nazioni Unite; il tipo e la 
quantità di armi consentiti 
nella zona occupata dalle due 
parti a ridosso della zona cu
scinetto. 
L'atmosfera di questa se

conda tornata dei collo
qui, che è durata oltre 3 ore, 
è stata definita stamane buo

na. Il portavoce egiziano aveva 
detto che Sadat «ha spiega
to chiaramente all'ospite ame 
ricano la posizione egiziana ». 

Conclusi gli incontri In Egit
to (dove tornerà forse doma. 
ni stesso, dopo aver incontra
to i dirigenti israeliani), Kis
singer è partito per Tel Aviv. 
All'aeroporto di Lod egli è 
stato accolto dal ministro de
gli esteri Abba Eban, dall'am
basciatore americano e da 
altre personalità. Kissinger ha 
detto ai giornalisti di atten
dersi « colloqui approfonditi, 
franchi e utili » e si è recato 
quindi a compiere una visita 
alla signora Meir. che è in
disposta. Successivamente 
Kissinger ha partecipato ad 
un pranzo di lavoro con il vi
ce-premier Allon, con Moshe 
Dayan e con Abba Eban. 

Nei giorni scorsi il mini
stro degli esteri israeliano Ab
ba Eban aveva dichiarato che 
prima di formulare proposte 
concrete sul disimpegno, Israe
le desiderava attendere la vi-
sita dello statista americano. 
Ma in una intervista conces
sa oggi alla radio israeliana. 
il ministro delle finanze Sa
pir ha tuttavia riferito che 
Israele ha fatto sapere le sue i 
proposte definitive agli Stati 
Uniti in occasione della visi
ta compiuta a Washington dal 
ministro della difesa Dayan. • 
Sapir non ha voluto precisa , 
re la sostanza di queste prò i 
poste Si era detto tuttavia 
nei giorni scorsi che esse com
prendevano il ritiro delle trup 
pe israeliane per una distan
za di circa 25 30 chilometri. !a 
riduzione delle truppe egizia
ne attestate sulla sponda o 
rientale del Canale, rlapertu 
ra del Canale. , 

Queste proposte, che il mi- ! 
nistro delle finanze israelia j 
no dice essere definitive, ere . 
no state ieri criticate dall'uf 
ficioso Al Ahram. il quale af 
fermava che esse mirano ad 
ottenere una soluzione parzia 
le. la quale « indebolirebb? 
il fronte arabo, seminerebbe 
il dissenso fra Egitto e URSS 
e isolerebbe l'Egitto». 

Ma, come scrive stamane 
il direttore del settimanale 
Akbalir el Yom. Abdel Kud 
dus. commentando il terzo 
piaggio di Kissinger nel Me 
dio Oriente, anè Kissinger. 
né noi possiamo accettare di 
non giungere a nessun risul
tato ». La constatazfone di 
Kuddus. secondo gli osserva 
tori del Cairo, riassumerebbe i 

lo stato d'animo dei dirigen
ti egiziani nei confronti della 
situazione lungo le linee del 
cessate '1 fuoco e della fase 
politica dei negoziati di Gi
nevra. * . 

E' intatti su questa aolu-
zione definitiva, fondata sul
le risoluzioni delle Nazioni 
Unite — e particolarmente 
sulla n. 242 del 22 novembre 
1967 — che si insiste al Cai
ro, dove la questione della se 
parazione delle forze sul fron
te del Canale viene considera
ta come un rischio di conce
dere a Israele quella tranquil
lità che gli permetterebbe di 
far durare per anni una si
tuazione di stasi che finireb
be con il riportare in prati
ca la situazione a quella esi
stente prima della guerra del 
sei ottobre. 
- Vi sono d'altro canto due 
tendenze ben distinte fra gli 
osservatori della capitale egi
ziana. La prima afferma che 
Kissinger ha anticipato la olia 
visita perchè preoccupato dal
la situazione che regna iun-
go le linee egiziano israelia
ne e per evitare lo scoppio 
di un nuovo violento confron
to armato (proprio oggi il se
gretario dell'ONU Waldheim, 
in un suo rapporto, ha defini
to la situazione sul Canale 
« instabile ed in potenza e-
splosiva »). La seconda sostie
ne invece che Kissinger è giun
to in Egitto prima della data 
prevista perchè la questione 
della separazione delle forze 
è ormai praticamente risol
ta nei suoi aspetti tecnici, ma 
per la sua applicazione con
creta è necessario che Egit
to e Israele (probabilmente la 
Sina, la Giordania, la resisten
za palestinese e l'Arabia Sau
dita) esprimano chiaramente 
le loro intenzioni in merito 
alla fase politica che dovreb
be avere prossimamente ini
zio a Ginevra e riguardare la 
soluzione definitiva della crisi. 

E' perciò necessario — è 
questa l'opinione unanime al 
Cairo — che la separazione 
delle forze sia chiaramente 
e soltanto una fase prelimi

nare che conduca ad altri ri
tiri israeliani e a garanzie che 
le parti si concederebbero re
ciprocamente in base alla pro
gressione dello sganciamento. 

Il quotidiano Al Ahram 
dal canto suo riferisce oggi 
che gli ufficiali egiziani im
pegnati nelle trattative milita
ri a Ginevra sono stati richia

mati In patria « fino a che una 
formula per il disimpegno del
le truppe nel Sinai e sul Ca
nale di Suez non sarà stata 
trovata». Le trattative, for
malmente, sono state rinviate 
a martedì. 

Si è appreso intanto che Ieri 
i soldati israeliani sulla spon
da occidentale del Canale di 

Suez hanno impedito ai con
vogli con a bordo materiale 
di natura non militare di 
raggiungere le popolazioni di 
Suez e gli elementi della III 
armata egiziana circondata 
nel Sinai. Lo riferisce il co
mando delPONU. In base al
l'accordo raggiunto 1*11 novem
bre scorso da Egitto e Israe

le, grazie alla mediazione di 
Kissinger, gli Israeliani do
vrebbero far passare attra-
verso le loro linee 1 convo
gli di viveri ed altri generi 
di prima necessità destinati 
alla popolazione di Suez o 
ai soldati della III armata 
egiziana. 

UNA DICHIARAZIONE DI GHEDDAFI ALL'AMBASCIATORE ITALIANO A TRIPOLI 

«La Libia è estranea ai fatti di Fiumicino» 
Il capo dell'ufficio arabo di boicottaggio, Mahgoub, ha ribadito ancora una volta l'incredibile richie
sta di licenziamento di Levi, affermando che la richiesta non è stata ispirata da alcuna capitale araba 

TRIPOLI, 12. 
Si apprende che l'ambascia

tore d'Italia conte Marotta, 
ha avuto giovedì un lungo e 
cordiale colloquio con il ca
po dello Stato libico, dedicato 
all'esame di vari temi atti-

Intervento 

della CGIL 

per il giovane 

Salvador Puig 
In un telegramma inviato 

al ministro della giustizia spa
gnolo Ruiz Jarabo e per cono
scenza al ministro della giusti
zia italiano Zdgari, la CGiL 
ha chiesto a nome di mi
lioni di lavoratori italiani la 
concessione della grazia nei 
confronti di Salvador Puig. 
La pena di morte ripugna 
alla coscienza civile e anoa-
re assolutamente inaccettabi
le nei fatti determinati dalla 
motivazione politica, e peral
tro senza prove, della senten
za \erso Salvador Puig. 

nenti alle relazioni fra i due 
paesi. Nel corso del colloquio, 
11 presidente Gheddafi ha tra 
l'altro recisamente smentito le 
voci diffuse da alcuni artico
li comparsi sulla stampa circa 
responsabilità libiche nella 
strage di Fiumicino, articoli 
che ha definito « artatamente 
zeppi di falsità ». 

Il presidente libico ha infi
ne chiesto all'ambasciatore di 
portare a conoscenza del go
verno italiano che « la Libia e 
lui stesso sono estranei a tut
to il riprovevole episodio ». 

Intanto il segretario genera
le dell'ufficio arabo di boicot
taggio contro Israele, Moham-
med Ahmed Mahgoub. ha af
fermato oggi che la richie
sta di licenziamento del diret
tore della Stampa, Arrigo Le
vi, è stata avanzata dal suo 
uflicio non su istigazione del 
presidente libico o di una 
qualche ambasciata araba a 
Roma, ma sulla base di Infor
mazioni in possesso dell'uffi
cio arabo di boicottaggio. 

Mahgoub è attualmente ad 
Abu Dhabi per partecipare ad 
una conferenza degli uffici 
arabi di boicottaggio che co
mincia lunedi e ha fatto que
ste dichiarazioni in un inter

vista al quotidiano locale Al 
Wahda. 

L'ufficio di boicottaggio ara
bo, ha detto Mahgoub, ha ba
sato la sua decisione di chie
dere il licenziamento di Levi 
su attendibili informazioni re
lative alle attività sioniste del 
giornalista italiano che — ha 
detto Mahgoub — ha prestato 
un tempo servizio nell'esercito 
israeliano e sulla « velenosa 
propaganda antiaraba » conte
nuta in diversi numeri della 
Stampa. 

Mahgoub si è detto certo 
che la FIAT, in considerazione 
dei suoi enormi interessi nei 
paesi arabi, adotterà misure 
per garantire che il giornale 
non venga mai più utilizzato 
per danneggiare gli arabi. 

Mahgoub ha infine sostenu
to di essere sorpreso per le 
accuse di « ricatto » rivolte 
al suo ut fido dalla stampa 
italiana e ha aggiunto che lo 
ufficio arabo di boicottaggio 
ha sempre rispettato la li
bertà di stampa e non inter
ferirà mai negli affari inter
ni dei giornali, che siano ara
bi o stranieri. La richiesta di 
licenziare Levi dimostra tutta
via il contrario, poiché non è 
altro che un'Indebita interfe-

; renza senza alcuna giustifica
zione. Non ha infatti alcun va
lore la spiegazione data da 
Mahgoub quando ha afferma
to: «Ma che questo giorna
le sia pagato da sionisti e che 
le sue finanze siano aiutati 
da compagnie straniere in 
paesi arabi allo scopo di dan
neggiare I paesi arabi, questo 
non lo possiamo accettare ». 

ESTRAZIONE DEL LOTTO 
del 12 gennaio 1974 

Bari 12 18 86 36 31 1 
Cagliari 44 38 68 86 83 x 
Firenze 19 43 8 54 82 1 
Genova 38 66 29 24 81 x 
Milano 25 18 30 31 88 1 
Napoli 30 24 15 41 64 1 
Palermo 46 54 14 49 32 x 
Roma 80 21 23 9 83 2 
Torino 86 54 13 48 60 2 
Venezia 4 58 82 63 72 1 
Napoli (2. estratto) 1 
Roma (2. estratto) 1 

Ai dodici 9.955.000 lire. Agli un
dici L. 185.500. Ai dieci L. 10.600. 

Il montepremi è stato di lire 
99.552.681. 
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Il ruolo della diplomazia oggi 

Un discorso del Papa 
al Corpo diplomatico 

Paolo VI M è soffermato sul 
ruolo e aui compiti del'a rìi-
plomaz a nel momento presen 
te rispondendo agli a jgun per 
l'anno nuovo cne erano stati 
formulali, a nome dell'intero 
Corpo diplomatico accreditato 
in Vaticano, dall'ambasciatore 
di Cuba presso la S. Sede, 
Luis Amado Bianco. 

Tenendo presenti ì proble
mi su cai si era soffermato 
nel discorso ai cardinali pri
ma di Natale. Paolo VI ha det 
to di « non poter scusare ciò 
che non e scusabile nel mon 
do: abuso di potere, eccesso 
nella repressione, uso delia 
tortura, pressioni economiche 
mdeb.tc ». 

Rispondendo, poi. a certe cri
tiche che da determinati set
tori «ono state molte alla di
plomazia vaticana ed alio stes 
so Papa per prese di posizio
ne a favore di situazioni di 
oppress.one o perche certi con
flitti e reprevsioni cessassero, 
Pao.o VI ha osservato che 
e certi radicalismi non solo 
sono molto spesso inesaiti e 
ingiusti per il loro modo par
ziale e unilaterale di giudica
re la realtà e le responsabili
tà che vi sono connesse, ma 
sono anche pericolosi >. 

In altri termini, facendo al
lusione a situazioni verificate
si. Paolo V I ha detto che 
«spingendo a sovvertimenti 
radicali, che sono lontani molto I 
spesso dal rispettare le froo- * 

tiere del lecito, non è escluso 
che «i giunga a situazioni meno 
giuste e meno stabili di quelle 
the si sono volute modificare». 
Di qui la necessità di t non i 
sciupare in tentativi velleitari 
energie e sforzi che potevano 
essere imp.egati molto più utii j 
mente per realizzazioni meno 
rapide e. forse, meno vistole. 
né interamente soddisfacenti. ' 
ma che rappresentavano un i 
reale progresso a vantaggio '• 
dell'umanità ». • 

Nella «econda parte, Pao 
lo VI ha posto l'accento sul 
ruolo della diplomazia pont: , 
ficia rivolto ad e incoraggiare » • 
ì governi. « a promuovere con 
tatti onorevoli e pacifici tra 
1 Dopoli >. 

Alludendo alla situazione del 
Medio Oriente, il Papa ha esor
tato i diplomatici a contribuì 
re ad eliminare « i l virus del 
la discordia ». 

Richiamando, infine, i temi 
deila « Populorum progressio » 
circa ì rapporti tra paesi ric
chi e paesi poveri, ha preso lo 
spunto dai recenti contatti tra 
Comunità economica europea e 
Paesi africani per esortare a 
contatti diretti anche tra paesi 
industriali e paesi arabi. Mai 
come oggi « l'interesse gene
rale è. in fondo, la condizione 
del vero e stabile benessere 
di ciascuna nazione ». 

Oggi insieme a OR 
ce anche O.fi Reserve 
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